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S
i riapre l’ipotesi di rea-
lizzare a Varazze una 
casa di comunità, os-
sia una struttura sani-

taria in cui l’utenza può trova-
re sul territorio medici e infer-
mieri per risolvere piccoli pro-
blemi di salute, evitando di in-
tasare il pronto soccorso e di 
allungare le attese. Il Consi-
glio regionale ha discusso la ri-
chiesta presentata da Alessan-
dro Bozzano (ex sindaco di Va-
razze). E dall’assessore alla Sa-
nità, Massimo Nicolò, è arriva-
ta la promessa di affrontare la 
questione. In effetti, nel piano 
che ha introdotto il sistema 
delle case di comunità, il Le-
vante savonese  era  rimasto 
sguarnito, mentre per esem-
pio ne sono state aperte due vi-
cine, a Savona, nella sede Asl 
di via Collodi e nell’ambulato-
rio Asl di Vado. Quindi, tutto 
il territorio tra Albissola e Va-
razze,  entroterra  compreso,  
era rimasto privo del servizio. 
Il caso ha sollevato polemiche 
per mesi. Ore è arrivata l’inter-
rogazione di Bozzano, a cui ha 
fatto seguito l’impegno da par-
te dell’assessore Nicolò. «C’è 
la necessità di rafforzare la re-
te dei servizi sanitari territo-
riali - ha spiegato Bozzano - in 
un’area vasta che comprende 
Varazze, Celle Ligure, Albiso-

la Superiore, Stella, Sassello, 
Pontinvrea e Mioglia, anche 
alla luce della progressiva ri-
duzione dei servizi sanitari av-
venuta nel territorio dopo la 
chiusura dell’ospedale varaz-
zino Santa Maria in Bethlem. 
È importante la disponibilità 
concreta da parte dell’assesso-
re Nicolò, ora dobbiamo trova-
re il modo migliore per collo-
care nella città di Varazze una 
casa di comunità». E Nicolò 
ha dato la propria disponibili-
tà a impegnarsi, insieme ai sin-
daci del territorio, per proce-
dere verso la realizzazione di 
una struttura sanitaria a servi-
zio del comprensorio. Peral-
tro il Comune di Varazze ha 
fatto sapere di poter mettere a 
disposizione propri locali da 
destinare alla nuova struttu-
ra, valutandone l’adeguamen-
to.

Proprio a Varazze, però, so-

no  subito  fioccate  scintille.  
«Quando la politica diventa 
una questione  di  paternità,  
perde il territorio - precisa il 
consigliere  di  opposizione,  
Giacomo Robello -. A fine ago-
sto avevo presentato un ordi-
ne del giorno per impegnare il 
sindaco ad attivarsi presso Re-
gione, Asl e Comuni del Levan-
te per non perdere altro tem-
po su un tema che il territorio 
attende da anni. Il primo con-
siglio utile di settembre non 
ha affrontato la proposta, per 
ragioni che non mi sono state 
adeguatamente  giustificate.  
Ben venga ogni iniziativa che 
possa portare una casa di Co-
munità a Varazze, ma la sani-
tà territoriale non è una vetri-
na elettorale, quanto piutto-
sto un diritto dei cittadini e 
una responsabilità istituziona-
le». —
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«I
l piano di riorga-
nizzazione  della  
sanità ligure vara-
to dalla Regione è 

riuscito in un miracolo: scon-
tentare tutti». È una frase che 
fotografa il clima di forte con-
trarietà che si è respirato ieri 
nella sede dell’Ordine dei me-
dici di Savona e che accompa-
gna il nuovo assetto della sani-
tà ligure. Una bocciatura su 
gran parte della linea (se non 
tutta) che arriva da un fronte 
particolarmente  autorevole:  
quello  degli  ex  primari,  
dell’Ordine e dei medici che 
conoscono dall’interno la real-
tà ospedaliera savonese. 

Ieri a prendere il microfono 
per segnalare problemi sono 
stati i big: gli ex primari Gior-
gio Menardo, Marco Anselmo 
e Giovanni Riccio per le Malat-
tie infettive, Roberto Lerza ex 

direttore del Pronto soccorso, 
Ezio Venturino per Anatomia 
patologica,  Angelo  Schirru  
per Chirurgia, Caterina Sic-
cardi per Radioterapia, Nello 
Parodi ex primario di Medici-
na. È un fronte ampio, compo-
sto da professionisti con espe-
rienze e ruoli differenti – si so-
no esposti gli “ex”, ma in pla-
tea c’erano molti primari e 
medici attualmente in servi-
zio - ma che converge sulle 
perplessità suscitate dal dise-
gno complessivo della riorga-
nizzazione. 

Il punto più contestato ri-
guarda il San Paolo di Savo-
na: tre primariati, quelli di 
Malattie Infettive, Anatomia 
Patologica e Radioterapia, og-
gi presenti nell’ospedale, ver-
rebbero accorpati alle corri-
spondenti strutture dell’Impe-
riese. I reparti resterebbero a 
Savona, ma la guida sarebbe 
affidata a una struttura con se-

de a circa cento chilometri di 
distanza. 

Ed è proprio qui che si con-
centra  una  delle  principali  
obiezioni: il reparto rimane, 
ma il vertice si allontana. «Co-
sì si costringono i primari a fa-
re 127 km e passare le loro 
giornate in autostrada anzi-
ché in reparto – l’obiezione 
dei medici avanzata dal presi-
dente dell’Ordine Luca Corti– 
Una cosa impensabile, giudi-
cata assurda persino da chi si 
è trovato a dirigere due strut-
ture ben più vicine di Savona 
e Sanremo, come Savona e 
Pietra». Ancora più chiaro è 
stato Giampiero Storti,  che 
con il  comitato “Amici  del  
San Paolo” (ora sciolto) per 
anni ha lottato per l’ospedale: 
«Non esiste un esercito senza 
un  capo,  ovunque  c’è  una  
struttura di rilievo ci vuole un 
generale, non si può mettere 
un maresciallo». Gli ex prima-

ri che hanno deciso di interve-
nire conoscono le difficoltà 
della gestione quotidiana di 
un grande ospedale. Per loro 
la presenza del responsabile 
non è una questione formale: 
significa coordinamento del 
personale,  organizzazione  
dell'attività, confronto con gli 
altri reparti. Di più: «Il prima-
rio organizza, ma ha voce in 
capitolo sulla clinica, pensa al 
paziente in primis. Non vo-
gliamo esser trasformati in bu-
rocrati. Inoltre, dove manca 
non primario, non arrivano i 
giovani, non c’è attrattività». 
Questo temono i big, gli “ex” 
che han passato decenni al 
San Paolo e ora sono preoccu-
pati per il futuro. Gli esempi 
non mancano: «Anatomia pa-

tologica  è  centro  regionale  
per lo screening tumore all’u-
tero, la chirurgia oncologia 
opera pazienti da tutta la Ligu-
ria e non può stare senza Ana-
tomia patologica, la Radiote-
rapia più volte ha supportato 
il San Martino con pazienti 
che arrivavano a Savona in 
pulmino. Malattie Infettive è 
determinante». I medici han-
no segnalato anche mancan-
ze: «Non c’è l’unico accorpa-
mento che era sensato - ha det-
to Menardo - gastroenterolo-
gia di Savona unito a Pietra». 
Ancora. «Abbiamo due mac-
chinari acceleratori, ma uno 
chiude alle 14 perché manca 
personale. Eppure c’è la coda 
dei  pazienti»,  la  denuncia  
dell’ex direttrice Siccardi. Nel 

frattempo, le osservazioni dei 
medici si allargano. L’Ordine 
dei medici non ha fatto solo 
da regista della riunione, il 5 
ottobre incontrerà l’assessore 
regionale Nicolò con le altre 
federazioni. Poi ci sono i sin-
daci: in sala c’erano ammini-
stratori di Savona, Cairo, Al-
benga, Pietra. «Non ci fermia-
mo, è importante che il coro 
sia a una voce sola – ha detto il 
sindaco Marco Russo – Giove-
dì (oggi, ndr) porteremo in 
consiglio un ordine del gior-
no unitario tra maggioranza e 
opposizione, poi lo presente-
remo agli altri Comuni e in-
contreremo le  associazioni.  
Andiamo avanti, perché que-
sta battaglia ha basi molto so-
lide». —

F
uori  dai  tradizionali  
luoghi di cura, medici, 
infermieri e operatori 
sanitari si  confronta-

no con i cittadini. Prendono il 
via una serie di incontri orga-
nizzati dall’Area 2-ATS Ligu-
ria per far conoscere i nuovi 
servizi e strutture come le case 
della comunità, l’ospedale del-
la comunità, l’infermiere di fa-
miglia e di comunità e gli am-
bulatori di prossimità, con l’o-
biettivo di far conoscere me-
glio le opportunità di assisten-
za disponibili. Si inizia questa 
sera ad Andora (Palazzo Ta-

gliaferro, in Largo Milano), il 
13 ottobre ad Albenga (Palaz-
zo Oddo- Auditorium San Car-
lo) e il 16 ottobre a Laigueglia 
(Sala Pavia del Centro Civico 
Semur En Axois, Piazza San 
Matteo). Questa sera anche a 
Calizzano si parlerà di sanità: 
alle ore 17, nel Salone Verdi, si 
parlerà di “Sanità e territorio a 
confronto”, dedicato delle Bor-
mide. Tra gli argomenti in pro-
gramma la Casa della Comuni-
tà di Cairo, i servizi territoriali 
e le azioni di prossimità, la con-
tinuità assistenziale . —
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Sanità e servizi sul territorio
Incontri ad Andora e Calizzano

Luca Corti

Asl2, medici ed ex primari
contro la riorganizzazione
«Non si pensa ai pazienti
e si allontanano i giovani»

Bagnante in difficoltà tra le onde
Salvata dalla Capitaneria a Zinola

Marco Anselmo

Varazze, Casa della comunità
c’è l’ipotesi di apertura:
«Nicolò pronto al confronto»
Il consigliere regionale Bozzano: «Bisogna rafforzare i servizi»

L’ospedale di Albenga

Obiettivo far conoscere l’offerta delle Case della comunità

La platea

Savona, assemblea pubblica per l’accorpamento di reparti
Il presidente dell’ordine Corti: «Non si dirige dall’autostrada»

Un 
sopralluogo 
del consigliere 
regionale 
Alessandro 
Bozzano a 
Varazze per 
realizzare una 
Casa di 
comunità

SAVONA

Allarme ieri pomeriggio sul-
la spiaggia di Savona, all’al-
tezza del lungomare dei Cera-
misti, a Zinola.

Una bagnante si è tuffata 
in mare intorno alle 16.30, 
sottovalutando l’altezza del-
le onde. Ma una volta in ac-
qua avrebbe incontrato diffi-
coltà a tornare a riva a causa 
delle forti correnti presenti 
in quel momento.

Altri bagnanti presenti alla 
spiaggia hanno chiamato i  
soccorsi. Sul posto sono inter-
venuti i vigili del fuoco e la 
motovedetta  della  Guardia  
Costiera, che ha raggiunto la 
donna e l’ha tratta in salvo.

Sulla spiaggia di Zinola si 
sono recati anche i militi del-
la Croce Rossa di Savona e 
l’automedica. Una volta ri-
portata a riva, per la donna 
non è stato necessario il trasp-
prto in ospedale. — La Guardia costiera

Savona, allarme nel pomeriggio. La donna travolta dalle onde
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